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Sinergie Grafiche srl

Controlli fiscali: i criteri di selezione
della Guardia di Finanza

di Massimo Conigliaro (*)

A distanza di dieci anni, la Guardia di Finanza con la circolare n. 1/2018 ha aggiornato l’imponente vade-
mecum delle verifiche fiscali con il quale vengono illustrati gli indirizzi operativi nell’attività di contrasto al-
l’evasione. Si tratta di un testo che contribuenti, professionisti e addetti ai lavori non possono trascurare
in quanto illustra modalità e caratteristiche dei controlli nei diversi comparti impositivi e nei settori mag-
giormente a rischio. Il punto di partenza - anche ai fini della difesa tributaria - è quello di comprendere i
criteri di selezione dei soggetti da sottoporre a verifica, utilizzando in modo proficuo, dal lato dell’Ammini-
strazione finanziaria, l’enorme mole di dati ed informazioni di cui il sistema dispone; il contribuente, dal
canto suo, può conoscere preventivamente le modalità operative dei militari e l’interpretazione del Fisco
sulle fattispecie più rilevanti, così da porre in essere comportamenti virtuosi ed evitare con buona proba-
bilità di finire nella rete dei controlli.

1. Premessa

Da parecchi anni, ormai, i controlli fiscali sono
caratterizzati da un elevato indice di proficuità,
con particolare riferimento alle capacità dei ve-
rificatori di intercettare contribuenti che hanno
commesso violazioni delle norme tributarie. Se
in passato le verifiche potevano anche conclu-
dersi con un nulla di fatto, trovandosi di fronte
a soggetti in regola sia dal punto di vista forma-
le che sostanziale, oggi è raro il caso in cui un
controllo si concluda senza rilievi. Ciò non è do-
vuto al fatto - come maliziosamente potrebbe
pensare qualcuno - che l’Amministrazione fi-
nanziaria deve comunque “trovare qualcosa da
recuperare”, quanto piuttosto alla notevole evo-
luzione delle capacità di selezionare i contri-
buenti da sottoporre a controllo. Non sfugge, ai
più, la circostanza che l’avvento della telemati-
ca, la sempre maggiore implementazione di
adempimenti fiscali, l’incrocio delle informazio-
ni delle banche dati, costituiscono un immenso
patrimonio a disposizione della Pubblica

amministrazione (e soprattutto dell’autorità
giudiziaria) per intercettare le forme di evasio-
ne, da quelle più spudorate a quelle “ordinarie”.
La recente legislazione, peraltro, ha imposto an-
che una maggiore tempestività sia delle comu-
nicazioni che i contribuenti devono rendere alla
Pubblica amministrazione (dati IVA, spesome-
tro), sia dei controlli formali delle dichiarazioni
dei redditi, cosı̀ da consentire di bloccare sul
nascere l’evasione da riscossione - e dunque del
dichiarato e non versato - sia di contrastare i
soggetti sconosciuti al Fisco, mediante l’incro-
cio dei dati dello spesometro (basti pensare ai
soggetti che non risultano censiti nell’anagrafe
tributaria).
La prassi amministrativa si è di recente arric-
chita di un importante documento della Guar-
dia di Finanza, la circolare n. 1/2018, che a di-
stanza di dieci anni ha aggiornato l’imponente
vademecum delle verifiche fiscali che ha det-
tato gli indirizzi operativi dei reparti negli ulti-
mi due lustri. Si tratta di un testo che contri-

(*) Dottore commercialista in Siracusa, pubblicista.
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buenti, professionisti e addetti ai lavori non
possono trascurare in quanto illustra modalità e
caratteristiche dei controlli nei diversi comparti
impositivi e nei settori maggiormente a rischio.

2. Analisi del rischio

Nel contesto delineato, l’attività di controllo de-
gli ultimi anni è stata caratterizzata da una at-
tenta analisi preventiva del rischio, in relazione
ai vari settori di attività economica (commer-
ciale, servizi, professionale), tenendo conto del-
le peculiari caratteristiche socio-economiche
dei diversi ambiti territoriali e del peso dei vari
settori di attività presenti in ciascun territorio. I
risultati efficaci, derivanti dalla complessiva at-
tività di prevenzione e contrasto dell’evasione,
oltre al necessario recupero dell’evasione pre-
gressa, vanno infatti nella direzione del tanto
ambito incremento dell’adempimento sponta-
neo (c.d. compliance).
L’Amministrazione finanziaria (1) ritiene infatti
di fondamentale importanza individuare i sog-
getti da sottoporre a controllo e il mezzo di ac-
certamento da utilizzare, puntando su quei con-
tribuenti che presentano redditi risibili, al di
fuori dalla realtà e privi di valide giustificazio-
ni, “evitando di disperdere energie in contesta-
zioni di natura essenzialmente formale o di esi-
guo ammontare che, oltre a creare inefficienze,
determinano una percezione errata dell’operato
dell’Agenzia”. Peraltro nella fase di selezione, la
scelta tra un soggetto o un altro viene “effettua-
ta coniugando il principio di equità con quello
di proficuità dell’azione amministrativa, e dovrà
essere monitorata la solvibilità del contribuente
durante l’iter del controllo”.
Gli atti di indirizzo degli ultimi anni hanno
quindi demandato alla Guardia di Finanza una
marcata proiezione operativa e investigativa
complementare all’azione dell’Agenzia delle en-
trate, ponendo in particolare rilievo la connota-
zione quale forza di polizia cui sono affidate
precise responsabilità in tema di contrasto, non
soltanto alle violazioni fiscali in genere, ma
principalmente alle diverse forme di illegalità
economico-finanziaria.
L’obiettivo di fondo è quello di rafforzare il con-
trasto all’evasione, all’elusione, alle frodi fiscali
e alle infiltrazioni della criminalità nell’econo-
mia legale, mediante il ricorso a piani operativi
basati anche sull’integrazione delle funzioni di

polizia economico-finanziaria e di polizia giudi-
ziaria.

3. Caratteristiche dell’azione di controllo

La circolare n. 1/2018 sottolinea che le funzioni
che la Guardia di Finanza, quale forza di polizia
economico-finanziaria e giudiziaria a compe-
tenza generale, assolve nel settore del contrasto
all’evasione e alle frodi fiscali, devono essere
concretamente perseguite attraverso interventi
ispettivi che assumano, di fatto, le caratteristi-
che di una investigazione economico-finan-
ziaria, ancorché incentrata sugli aspetti tributa-
ri.
La proiezione investigativa rappresenta, quindi
l’elemento caratterizzante di tutta l’azione ope-
rativa, che valorizza ai fini fiscali le informazio-
ni acquisite nei diversi ambiti della missione
istituzionale, quali:
- indagini di polizia giudiziaria;
- controlli antiriciclaggio;
- attività di contrasto alla corruzione;
- attività di contrasto alle frodi in danno dell’U-
nione Europea e dello Stato;
- investigazioni nei confronti della criminalità
organizzata.
Inoltre, per la loro connotazione investigativa,
le verifiche e i controlli effettuati devono essere
necessariamente preceduti anche da una pre-
ventiva attività d’intelligence, attuata attraver-
so ricerche informative, analisi ed elaborazioni,
da calibrare, quanto ad estensione e livello di
approfondimento, alle circostanze del caso con-
creto. La diffusa presenza territoriale rappre-
senta, anch’essa, una fonte di dati, notizie ed
elementi che devono trovare adeguata e siste-
matica valorizzazione anche in funzione dell’at-
tività ispettiva fiscale.
In pratica, viene richiesta una permanente e
continuativa attività volta alla individuazione,
alla raccolta e all’esame di ogni indizio di peri-
colosità fiscale sul presupposto che le funzioni
di polizia economico-finanziaria rappresentano
una prerogativa di tutti gli appartenenti al Cor-
po.
Viene quindi precisato che, diversamente dal
processo di programmazione, che ne rappresen-
ta l’espressione documentale, la raccolta di dati
e informazioni fiscalmente rilevanti e la selezio-
ne dei soggetti da sottoporre ad azione ispettiva
deve essere alimentata durante tutto il corso

(1) Cfr. Agenzia delle entrate, circolare 28 aprile 2016, n.
16/E.
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dell’anno, senza soluzione di continuità, evitan-
do che le attività di analisi vengano circoscritte
ai ristretti periodi di formazione dei documenti
relativi alla programmazione.
La Guardia di Finanza si rende conto, però, che
l’enorme mole di informazioni di cui dispone
(e che è in grado di acquisire) richiede un accu-
rato approfondimento al fine di evitare l’utiliz-
zo indiscriminato. È cosı̀ che si richiama l’at-
tenzione sulla necessità di:
- rappresentare la sintesi, critica e ragionata, di
ogni genere di input, di fonte sia interna sia
esterna, che possa risultare funzionale alla valu-
tazione della pericolosità fiscale di un certo sog-
getto proficuamente valorizzabile in sede ispet-
tiva;
- valutare le peculiarità delle dinamiche fiscali
proprie di ogni area territoriale.
L’azione di controllo sarà quindi orientata a ot-
tenere:
- una ragionevole previsione in ordine ai risulta-
ti in concreto conseguibili ovvero avendo preli-
minare e adeguata contezza degli aspetti gestio-
nali dell’attività economica da ispezionare sui
quali indirizzare l’intervento;
- la finalizzazione della complessiva presenza
ispettiva verso i fenomeni di evasione e frode,
piuttosto che sui singoli contribuenti, privile-
giando la selezione delle posizioni verosimil-
mente riconducibili ad aree evasive, elusive o
fraudolente di maggiore pericolosità e diffusio-
ne;
- le effettive prospettive di recupero dei tributi
erariali di cui, attraverso le attività ispettive,
venga eventualmente accertata l’evasione.
Come in passato, quindi, sarà effettuata una
analisi costi-benefici (potremmo dire di natura
aziendalistica) al fine di privilegiare posizioni
che, a parità di indizi di rischiosità e pericolosi-
tà fiscale, dispongano, anche indirettamente, di
patrimoni aggredibili sui quali poter far valere
la pretesa erariale, evitando, in linea di massi-
ma, la selezione di soggetti privi di adeguate ca-
pacità patrimoniali o sottoposti a procedure fal-
limentari o concorsuali.
La circolare n. 1/2018 si sofferma inoltre sulle
disposizioni innovative in tema di ravvedimen-
to operoso orientando le proprie linee di indi-
rizzo verso il sostegno alle misure di adempi-
mento spontaneo da parte dei contribuenti ai

propri obblighi fiscali (2). Infatti, in linea con il
rinnovato spirito di collaborazione fra Fisco e
contribuenti introdotto dalla Legge n. 23/2014,
nonché dai relativi provvedimenti attuativi, l’a-
zione dei reparti deve altresı̀ tendere a sostenere
le misure di stimolo all’adeguamento spontaneo
degli obblighi tributari da parte degli operatori,
tra cui il “ravvedimento operoso” c.d. allargato,
ora azionabile anche dopo l’avvio di una verifi-
ca fiscale, la collaborazione volontaria (c.d. vo-
luntary disclosure) e le c.d. lettere d’invito alla
compliance previste dall’art. 1, commi da 634 a
636, della Legge n. 190/2014.
In tutti questi casi il controllo sarà avviato sol-
tanto in presenza di concreti elementi indicativi
di un “elevato livello di rischio” di “consistente
evasione o di frode”.

4. Attività di intelligence

Un paragrafo specifico della circolare n. 1/2008
viene dedicato al complesso processo di ricerca,
approfondimento investigativo, raccolta, sele-
zione, analisi, elaborazione ed esame, di dati,
informazioni ed elementi, comunque ottenuti,
finalizzato a individuare l’obiettivo di successive
azioni in maniera idonea al conseguimento di
un risultato e che, con riferimento alla materia
delle ispezioni fiscali, mira a selezionare a ra-
gion veduta e a far convergere l’attenzione delle
unità operative sui soggetti che manifestano ap-
prezzabili indicatori di pericolosità fiscale.
Tale attività, che viene definita di intelligence,
presenta delle condizioni, di carattere minima-
le, che vengono riportate in dettaglio e sono le
seguenti:
- adeguata conoscenza dei principali fenomeni
evasivi, elusivi e di frode diffusi fra le diverse at-
tività economiche e categorie di contribuenti
(anche con riferimento alle relative, distinte di-
mensioni), nonché rispetto ai singoli comparti
impositivi, di rilievo sia nazionale sia interna-
zionale;
- dettagliata conoscenza del contesto territoriale
di riferimento, delle caratteristiche economiche
e delle particolarità delle connesse dinamiche fi-
scali, da alimentare, tra l’altro, attraverso una
mirata azione di controllo del territorio. In tale
contesto viene sottolineata anche l’importanza
di esaminare le relazioni prodotte da Enti e or-

(2) La prima applicazione della norma, dal punto di vista
operativo, ha portato già nello scorso anno la Guardia di Fi-
nanza a evidenziare al contribuente sottoposto a verifica fiscale
in modo chiaro e puntuale - già nel corso dell’attività di con-

trollo - la possibilità di fruire della norma sul ravvedimento
operoso, prima precluso dopo l’inizio di accessi, ispezioni e ve-
rifiche.
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ganismi vari, contenenti studi in materia econo-
mica e fiscale di rilevanza locale (Camere di
Commercio, Banca d’Italia, Associazioni di ca-
tegoria, ecc.), l’analisi delle informazioni relati-
ve alle società e imprese neo costituite e la co-
stante opera di approfondimento e valutazione
di quelle che possono riguardare il contesto ter-
ritoriale di riferimento;
- sistematica ricognizione di tutte le “fonti aper-
te” per selezionare gli accadimenti di più evi-
dente interesse economico-fiscale (organi di in-
formazione, siti internet di Enti o organismi lo-
cali, siti internet di imprese presenti sul territo-
rio, ecc.), sia su di un piano generale, sia con ri-
ferimento a specifici contribuenti, soprattutto
di dimensioni medio/grandi ovvero operanti in
settori economici che assumono una peculiare
significatività per la singola area territoriale.
Per conseguire al meglio gli obiettivi che l’attivi-
tà di intelligence si prefigge, la Guardia di Finan-
za dispone di significative banche dati e sup-
porti operativi oltre ai quali - aggiungiamo noi -
occorre non dimenticare l’enorme patrimonio
informativo offerto dalla condivisione in rete,
anche attraverso i social network, di notizie, im-
magini, fotografie, relazioni interpersonali, of-
ferte commerciali e tanto altro.
Tra i vari applicativi, viene segnalato Geo.Da.S.
che costituisce un sistema informativo di analisi
e di supporto alle decisioni alimentato da più
banche dati e il cui scopo primario è consentir-
ne l’interrogazione per fenomeni, aree temati-
che, aggregazioni e sintesi, con possibilità di
avere delle basi di dati in serie storiche al fine
di analizzare l’evoluzione dei diversi fenomeni
con riferimento agli ambiti territoriali e operati-
vi d’interesse (3).
Viene altresı̀ segnalata l’importanza di incrocia-
re i dati, anche di pregresse attività di controllo,
tra i diversi reparti, in ogni settore, non solo di
carattere tributario, ma anche, più in genere, ri-
ferite al campo economico-finanziario, da uti-
lizzare previo nulla osta dell’autorità giudizia-
ria, nonché i dati, le notizie e gli elementi di
qualsivoglia natura, ottenuti nel quadro di ogni
genere di attività di servizio svolta in via ammi-
nistrativa, relativamente a tutti i settori in cui si
esplicano le funzioni di polizia economico-fi-
nanziaria della Guardia di Finanza.

Viene raccomandata altresı̀ la valorizzazione
delle comunicazioni di fatti che configurano
violazioni tributarie inoltrate dai soggetti pub-
blici investiti di compiti ispettivi o di vigilanza
nonché dagli organi giurisdizionali, requirenti e
giudicanti, penali, civili e amministrativi e dalla
polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 36 del
D.P.R. n. 600/1973, nonché quelle provenienti
per effetto dell’introduzione della disposizione
di cui all’art. 1, comma 141, della Legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 (c.d. Legge di stabilità
2016), secondo cui: “In caso di violazione che
comporta obbligo di denuncia ai sensi dell’art.
331 del Codice di procedura penale per qualsia-
si reato da cui possa derivare un provento o
vantaggio illecito, anche indiretto, le competen-
ti autorità inquirenti ne danno immediatamente
notizia all’Agenzia delle entrate, affinché proce-
da al conseguente accertamento”.
Assumono rilevanza anche gli esiti delle attività
antiriciclaggio, in seguito a segnalazioni so-
spette, nonché le notizie emerse a seguito di ac-
certamenti su richiesta delle Prefetture ai sensi
dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, che possono
offrire utili spunti informativi in merito, tra l’al-
tro, alla contiguità dei soggetti economici ogget-
to di controllo e dei loro gestori alla criminalità
organizzata, nonché al loro interesse verso ap-
palti pubblici o erogazioni a carico dello Stato o
di altri Enti pubblici.

5. Fenomeni più rilevanti in ambito fiscale

È noto che nelle linee di indirizzo dell’azione di
contrasto all’evasione, vengono annualmente in-
dicate le attività da tenere sotto particolare os-
servazione e che costituiranno la base per l’atti-
vità di accertamento. La circolare n. 1/2018 ri-
chiama comunque alcuni fenomeni che potrem-
mo definire evergreen e sottolinea l’esigenza di
miglioramento dell’efficacia dei controlli, con
particolare riguardo al contrasto delle forme
evasive più dannose e aggressive, fra le quali
rientrano:
- le frodi carosello;
- gli abusi nelle attività di incasso e trasferimen-
to di fondi e di immobili;
- i fenomeni di alterazione delle basi imponibili
attraverso un uso distorto del transfer pricing e

(3) La circolare riporta un lungo elenco di applicativi a di-
sposizione dei reparti, al fine di acquisire informazioni di ca-
rattere reddituale e patrimoniale dei contribuenti, con riferi-
mento altresı̀ agli incroci di dati con il sistema camerale, con

la Pubblica amministrazione (per appalti e concessioni di ser-
vizi), con il mondo agricolo, con il sistema valutario, con il
commercio estero, solo per citarne alcuni.
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